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L E G I S L A T U R A X X I I P S E S S I O N E — 

GIUSSO. {Segni di attenzione). Spesso 
sotto un elogio si può nascondere un rim-
provero; non è'questo nell'animo dell'onore-
vole Spirito, e, se l'onorevole presidente mi 
consente la parola, spiegherò brevemente il 
mio fatto personale. 

Quando l'onorevole Spirito ha detto le 
parole testé pronunziate a mio riguardo, io 
escludo assolutamente in lui il concetto di 
volermi muovere rimprovero; però il rim-
provero può essere ritenuto dagli altri che 
non conoscono pienamente l'animo dell'o-
norevole Spirito a mio riguardo, e quindi 
debbo spiegare perchè nel momento in cui 
io presentava, come ministro, alla Camera 
la legge per gli accessi al Sempione, che 
ebbe per iscopo di compiere un'opera no-
bilissima ed utilissima nel minor tempo pos-
sibile, io credetti di non fare altro che il 
mio dovere di italiano. 

Ricordo le parole dell'onorevole Spirito, 
e non mi pento di quello che ho fatto per-
chè in quel momento, se avessi voluto ab-
binare la direttissima con gli accessi al 
Sempione, probabilmente avrei fatto ritar-
dare di molto quell'opera, la quale era di 
necessità grandissima e si doveva compiere 
in un tempo determinato. 

Ma fu un errore il mio f Io non credo. 
Ma vi ha di più. 
I l medesimo errore, onorevole Spirito ed 

onorevoli colleghi, avrei compito una se-
conda volta, quando occupandomi della di-
rettissima, io misi a pari con la medesima 
tutte le altre linee complementari. 

Io divido il dolore dell'onorevole Spirito 
quando egli dice: ma come, si debbono 
compiere altre direttissime in brevissimo 
tempo e la Roma-Napoli no? E perchè % 

Onorevole Spirito, ella ha pienamente 
ragione, ma ella non me ne può volere co-
me non me ne vuole, se in entrambi questi 
casi io m'ispirai ad un altissimo sentimento 
d'italianità. 

Tutti coloro che, dal paese donde io 
vengo, sono stati ministri dei lavori pub-
blici, non hanno mostrato mai di esssr par-
tigiani nelle loro deliberazioni. Non furono 
mai regionalisti, ma sempre italiani. Io 
quindi non mi pento dell'opera mia, ma deb-
bo con dolore vedere che non solo la di-
rettissima Roma-Napoli,decretata per legge 
da trenta anni, non va alla pari con le altre 
direttissime, che sono nate, potrei dire, or 
ora, ma debbo vedere altresì come tutte le 
altre complementari, perle quali io ho fatto 
il dover mio, e vi ho lavorato con amore, 
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siano quasi tutte appaltate e invece di que-
sta direttissima, e ripeto le s,ue parole^ non 
se ne vedrà il compimento nemmeno nel 
1924. . 

Ed ora una parola all'onorevole Berto-
lini. 

Onorevole Bertolini, mi perdoni la fran-
chezza del linguaggio, e si inspiri anche lei 
a quel pensiero di italianità che ha guidato 
la mia azione di ministro, come quella di 
Emanuele Gianturco, e di molti altri, e fac-
cia per la direttissima Roma-Napoli ciò che 
è strettissimo dovere di un ministro ita-
liano dei labori pubblici. Ed ho finito. (Vive 
approvazioni — Commenti). 

B E R T O L I N I , ministro dei lavori pubblici. 
Chiedo di parlare. 

P B E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
B E R T O L I N I , ministro dei lavori pubblici. 

(Segni di attenzione). Io ho un fatto perso-
nale. Sono stato addolorato dal discorso del-
l'onorevole Spirito, e non addolorato, ono-
revole Spirito, per quegli strali che ella ha 
creduto di rivolgere a me: l'epidermide mia 
è abbastanza spessa per non temerne le a-
cute punte, ma perchè ella, certo in buònis-
sima fede, ma per difetto di studio delle di-
sposizioni del disegno di legge, andava dif-
fondendo nella Camera (e dalla Camera si 
sarebbero andate diffondendo nel paese) no-
tizie affatto inesatte sui propositi, non solo, 
ma sulle proposte stesse del Governo. 

Di questo io mi dolevo, onorevole Spi-
rito; e poiché l'onorevole Giusso ha creduto 
di rivolgermi un invito ad ispirarmi al pa- . 
triottismo suo e del compianto mio prede-
cessore, gli dirò: onorevole Giusso, in fatto 
di patriottismo, io accetto anche l'invito 
che ella mi ha rivolto, poiché non credo che 
di patriottismo se ne abbia mai abbastanza! 
Dunque, io mi ispirerò sì, all'esempio di pa-
triottismo che ha dato lei e che ha dato il 
mio compianto predecessore; ma devo os-
servarle, che anche lei non ha bene consi-
derato ciò che è proposto col disegno di 
legge. Con la legge del 1904 non era stata 
autorizzata che una spesa di 34 milioni. 
Quando io arrivai, nella fine di novembre, 
al Ministero, e mi resi conto dopo pochi 
giorni del modo con cui procedeva la co-
struzione della direttissima Roma-Napoli, 
di una cosa ebbi percezione immediata: che 
non si sarebbe potuto lasciar costruire quella 
direttissima a un solo binario, e per conse-
guenza avviai immediatamente gli studi per 
determinare quale sarebbe stata la spesa ne-
cessaria, non solo per completare la linea, 
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